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_______

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 7 del 29 luglio 2010
Priolo Irene

Stiamo per avviare questa seduta. Mi trovo a chiedere ai ragazzi di spegnere, come avevo chiesto l’altra volta, la telecamera. Ve lo chiedo, come vi avevo già spiegato in precedenza, perché il regolamento del Consiglio Comunale non disciplina questa facoltà. Non c’è contraddittorio con il pubblico in sede di Consiglio Comunale. Quello che voglio dire è che questo Consiglio Comunale, e soprattutto il gruppo di maggioranza, quindi valuteremo, ha già da tempo pensato a rendere pubbliche in maniera virtuale le sedute del Consiglio Comunale, però disciplinando prima la norma e il regolamento, come è giusto che sia, e condividendo con il Consiglio Comunale le modalità, anche perché è vero che è un’adunanza pubblica, ma la pubblicità dell’adunanza è per gli intervenuti. Questo non vuole dire che non si vuole consentire ai cittadini di partecipare o di udire le sedute del Consiglio Comunale, ma insieme al Consiglio Comunale eventualmente valuteremo come disciplinare anche queste nuove modalità di comunicazione, che fino ad oggi non sono state disciplinate dal regolamento. Esiste anche una sentenza della Cassazione in questo senso, quindi io vorrei fare le cose bene anche con il Consiglio Comunale, pertanto ve lo chiedo gentilmente. 
L’Altrelli

Posso fare un’osservazione rispetto all’argomento? Per quello che mi risulta, ma certo non sono una competente di quelle che sono le norme giuridiche, ma tutto ciò che non è vietato è permesso. Quindi, se nel nostro regolamento si parla di sedute pubbliche e null’altro, io mi chiedo quale sia il motivo per vietare la ripresa, cosa che poi avviene in altri Consiglio Comunali, senza che ci sia bisogno di nessuna norma. Quindi, io penso che rendere ancora più pubblica la nostra discussione non sia poi una cosa così malvagia. Detto questo, chiaramente, non è una decisione che spetta a me, però io penso che possa esprimere un’opinione rispetto a un tema che riguarda un po’ tutti noi come cittadini.

Priolo Irene

Adesso si apre un contraddittorio su questa cosa. Io prima  non parlavo di norma legislativa, ma di norma regolamentare. C’è una sentenza, c’è anche un’interpretazione del Viminale in tal senso, per cui io non penso che questo Consiglio Comunale non voglia, nel corso del tempo, prevedere questa facoltà, mi preme condividere le modalità con il Consiglio Comunale perché nelle modalità si può condividere chi riprende, come riprende, perché riprende, se è il Consiglio Comunale che decide in maniera esclusiva oppure no di far riprendere, perché questo è possibile. Allora, penso che sia opportuno eventualmente che il Consiglio faccia una riflessione anche su questo, dopodiché valuteremo l’opportunità. Ma ribadisco, siccome è un quesito che ricorre molte volte, c’è addirittura chi ha diniegato completamente e ha preso la decisione di non far più riprendere i Consigli Comunali. Io sto dicendo un’altra cosa, che è un argomento che voglio discutere con il Consiglio Comunale, e pertanto voglio discuterlo insieme ai Consiglieri, perché penso che sia corretto procedere in questo modo.

A questo punto io aprirei la seduta del Consiglio, e darei la parola al segretario per l’appello.

Bonaccurso

Priolo, Melotti (assente), Manzo, Torre, Dell’Orto, Damis, Gherardi, Falzone, Rimondi, Zocca, Trasforini, Bergami, Caffarri, Costa, Mengoli (assente giustificata), Girotti, Fasolo, Zanarini, Baccilieri, Cimarelli, L’Altrelli. Scrutatori.
Priolo Irene

Scrutatori direi Baccilieri, Bergami e Zocca.

Passiamo a questa seduta. come di consueto ci sono in apertura le comunicazioni, questa sera vi farò due comunicazioni. La prima riguarda il Consigliere Francesco Damis. Il Consigliere ha vinto una borsa di studio in Giappone, l’Università degli Studi ha presentato anche idonea documentazione ad attestare questa cosa, per cui sarà assente a partire dal Consiglio di settembre per alcune sedute consecutive, per cui il Consigliere ha espresso comunque la volontà di rimanere in Consiglio Comunale, e pertanto, vista la documentazione pervenuta dall’Università degli Studi, comunicava questa assenza. Auguro buon lavoro in Giappone al Consigliere. Ritenevo doveroso fare questa specifica anche ai sensi del regolamento del Consiglio Comunale, il quale attesta che, se c’è un assenza superiore alle quattro sedute non giustificata, il Consigliere è considerato decaduto. Per quanto concerne la seconda comunicazione, soprattutto rivolta ai capigruppo, per quanto concerne un impegno che mi ero presa e che voglio portare avanti, io desidererei, l’ho comunicato alla Consigliere L’Altrelli in prima persona, però adesso lo ufficializzo, convocare l’Ufficio di Presidenza nei primi giorni di settembre per discutere insieme le modalità di presentazione delle interrogazioni e delle mozioni, così che i lavori del Consiglio Comunale possano svolgersi in maniera più fluida per tutti i Consiglieri. Questo alla luce di un incontro che la Giunta farà in agosto, anche per stabilire il calendario dei lavori del Consiglio Comunale da potervi presentare, di modo che già in sede di Ufficio di Presidenza si comunica un calendario, che si condivide insieme, ed eventualmente con le modalità condivise che abbiamo pensato.
L’Altrelli

Posso fare una domanda rispetto alle comunicazioni? Prima lei parlava di norme, perciò chiedo a lei. Non mi sembra che sia normata l’assenza, diciamo così, del Consigliere Damis. Già qualche mese fa avevo avuto modo di congratularmi con lui per l’ottimo risultato che ha ottenuto, però presumo che la sua assenza si protrarrà nel tempo, perché mi pare che sia stata una borsa di studio per un anno, cose del genere. Quindi chiedevo, si deroga al regolamento, come si fa? È una decisione presa in base a che cosa? Perché mi sembra una decisione un po’ strana: di solito, quando uno non può, surroga. Grazie. 
Priolo Irene

L’intervento e la comunicazione era proprio finalizzata a questo. Ossia, il regolamento prevede la decadenza da Consigliere se il medesimo è assente per quattro sedute consecutive non giustificato. Diversamente è se produce la giustificazione e la motivazione dell’assenza. Io credo che questa sia una giustificazione importante. Il Consigliere ha trasmesso idoneamente la comunicazione dell’Università, in tempo idoneo, per poi testimoniare il suo impedimento temporaneo. 

Punto numero 1, “Interrogazione presentata dal Gruppo “Il Popolo della Libertà” su problema dissesto marciapiedi di via Longarola”. 
L’Altrelli

Io chiedo un’altra cosa. Ai sensi dell’articolo 83 del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, chiedo di presentare una mozione d’ordine.
Priolo Irene

La Consigliera L’Altrelli ha presentato una mozione d’ordine per chiedere che l’interrogazione che la medesima ha presentato con posta elettronica venga discussa e ne venga data risposta questa sera. Alla Consigliera stessa ho avuto modo di rispondere per iscritto, sempre per posta elettronica, che non è stata inserita in quanto la convocazione del Consiglio Comunale era già stata protocollata e anche notificata ai Consiglieri, che non ci sono quindi non mantenimenti di normative regolamentari. Non penso che si tratti di bizantinismi, com’è indicato, ma semplicemente di rispetto del regolamento del Consiglio Comunale.

L’Altrelli 

L’articolo 67 del nostro regolamento, che non è stato ancora modificato, sul regolamento del funzionamento del Consiglio Comunale, al comma 7 afferma: “Per la notificazione di elenchi di oggetti da trattarsi in aggiunta a quelli già all’ordine del giorno di una seduta, si applica quanto disposto dal comma 6 per le riunioni di urgenza”. Quindi, il nostro regolamento sarà pure datato, però prevede la possibilità di inserire ordini del giorno anche una volta che sia stato già protocollato l’ordine del giorno del Consiglio convocato. Mi sembra una norma di democrazia, nel senso che si rende possibile ad un Consigliere, che non ha regole certe, perché noi sappiamo che non esistono ancora le regole certe e ben definite, così come aveva preso l’impegno nella seduta del 27 maggio scorso. Per cui, un ordine del giorno presentato una settimana prima della convocazione, che poi per motivi tecnici non sia stato letto perché la posta elettronica non andava ed è stato letto il giorno successivo, a me non sembra sinceramente un motivo valido, anche perché l’interrogazione che ho presentato è un’interrogazione su un titolo abilitativo di un’opera che è già stata fatta e di cui poi andremo a parlare, come conseguenza, mi pare al punto 13 dell’ordine del giorno, per cui non richiedeva preparazioni perché è una cosa già fatta. Vogliamo dire che le forme di esercizio della democrazia si vedono anche da queste piccole cose, che rendono difficile lo svolgersi dell’attività di un Consigliere che crede di applicare le norme che esistono.

Priolo Irene

Ringrazio la Consigliera per l’intervento, iniziamo la trattazione del Consiglio Comunale. Ribadisco, punto numero 1, “Interrogazione presentata dal Gruppo “Il Popolo della Libertà” su problema dissesto marciapiedi di via Longarola”.

Girotti

Intanto, anche le mie congratulazioni personali al Consigliere Damis. 

“In relazione alla nostra interrogazione del 13 gennaio 2010, dove mettevamo in luce il grave dissesto dei marciapiedi di via Longarola, e alla risposta dell’Amministrazione Comunale, che assicurava che “sin da ora vi saranno maggiori controlli da parte della Polizia Municipale”, informiamo il Sindaco e la Giunta che nelle settimane scorse, per essere più precisi il 10 maggio, un’anziana signora residente in via Longarola, di cui conosciamo nome e cognome, proprio a causa di quel dissesto da noi denunciato mesi prima, è rovinata a terra procurandosi gravi fratture. Per quanto sappiamo, altre persone sono cadute nel famigerato tratto compreso tra la rotonda De Pisis e l’incrocio con via San Michele. Pertanto chiediamo all’Amministrazione Comunale i motivi per i quali i cittadini di Longara vengono trattati alla stregua di cittadini di serie B. inoltre chiediamo che cosa intenda fare per risolvere il problema in modo definitivo, senza appellarsi a patti di stabilità, manovre economiche ed altri pretesti, visto che, per assurdi e inutili abbellimenti o presunti tali, le risorse spuntano improvvisamente. Chiediamo infine se non ritenga opportuno un incontro pubblico tra alcuni rappresentanti dell’Amministrazione Comunale e la cittadinanza di Longara, per dar modo a quest’ultima di manifestare le sue esigenze. Grazie.

Manzo

Questa amministrazione ha dimostrato fin dal suo insediamento particolare attenzione alla frazione di Longara e ai suoi cittadini, concretizzando gli impegni presi dalla precedente Giunta (la nuova scuola elementare), e trovando le risorse, come da impegno elettorale, per la realizzazione del nuovo centro sociale, attraverso la modifica di un accordo di programma oggetto in discussione di uno dei prossimi punti all’ordine del giorno. sono poi state svolte diverse assemblee pubbliche, dove i cittadini hanno potuto informare l’Amministrazione Comunale di eventuali esigenze o problematiche relative alla frazione. Con questi presupposti, possiamo affermare con determinazione che non esistono cittadini di serie B nel nostro Comune. Per quanto riguarda lo stato di manutenzione del marciapiede su via Longarola, va precisato che lo stesso è per la sua quasi totalità realizzato in proprietà privata. L’ufficio tecnico sta lavorando per individuare il corretto frazionamento dei lotti privati, e anche eventualmente valutare la possibilità di esproprio del marciapiede, al fine di renderlo definitivamente pubblico. Nel frattempo, avendo in particolar modo a cuore la sicurezza dei cittadini, ed essendo l’opera di pubblico utilizzo, si procederà comunque ad una manutenzione di minima, in attesa della conclusione degli atti amministrativi.
Girotti 

Prendiamo atto dell’impegno dell’Amministrazione Comunale, e a questo punto mi auguro che il problema venga risolto il più in fretta possibile. Grazie.

Priolo Irene

Punto numero 2, “Interrogazione presentata dal Gruppo “C’è bisogno di rinnovamento” inerente a Centro Diurno”. La parola alla Consigliera L’Altrelli per l’illustrazione.

L’Altrelli 

L’interrogazione che vado a presentare è motivata chiaramente dall’aumento della popolazione anziana, che è un fatto connaturato all’esistenza di quelli che erano i baby boeme, i figli del boom economico, che si avviano a raggiungere, per fortuna, un’età anziana, per cui, come tutti sappiamo, il nostro paese è il paese che ha il numero di bambini più numeroso, però anche un numero di anziani che con gli anni andrà ad aumentare. Quindi il problema del Centro Diurno è un problema che riguarda noi tutti come cittadini. passo a leggere l’interrogazione. 
“Considerato che il completamento del Centro Diurno è indispensabile per la nostra comunità, e che proprio in ragione della sua necessità fu elemento importante nella campagna elettorale, oggetto di promesse pubbliche, inserito a quanto si dice negli accordi elettorali con gruppi economico – sociali importanti del territorio;

considerato che si parlava della sua sistemazione entro settembre 2009, e che a un anno dall’insediamento della nuova amministrazione il nuovo Centro Diurno giace abbandonato alle erbacce;

considerato che, invece che dedicare risorse, energie e competenze a terminarlo, ora si provvederà a spendere altri soldi dei cittadini per mettere a norma quello esistente, ormai insufficiente e inadeguato, che limita di fatto le attività e lo spazio del centro sociale, che dovrebbe potersi ampliare per accogliere le nuove adesioni, presumibilmente sempre crescenti, stante la composizione demografica della nostra popolazione;

considerato che il nuovo Centro Diurno incompleto, seppur non abusivo in quanto è un lavoro pubblico, amministrativamente autorizzato, risulta quantomeno legittimo in quanto non risulta che sia stato mai controfirmato alcun accordo con l’impresa costruttrice;

chiedo quando gli impegni pubblicamente presi saranno onorati, e chiedo in che modo si possa mettere a norma l’edificio esistente. Con l’occasione, rilevo la volontà più volte manifestata e attestata anche in sede di approvazione del bilancio, di costruire nuovi spogliatoi per il calcio al centro sportivo Pederzini. Sicuramente anche questi sono necessari, ma stanti da un lato le tante spesso lamentate difficoltà di spesa dell’Amministrazione Comunale, e dall’altro le priorità per il territorio, e la politica dovrebbe occuparsi principalmente della definizione delle priorità, chiedo se l’ammontare della cifra da utilizzare per gli spogliatoi (270000 € previsti) sia nel programma triennale, sia nel programma dei lavori pubblici, non possa per ora essere utilizzato per il completamento dei lavori del Centro Diurno”. Grazie.

Priolo Irene

Le rispondo io. “Gentile Consigliera, nella speranza dell’amministrazione di ieri, come quella di oggi, di concludere i lavori a maggio 2009, o entro tempi brevi dall’insediamento, c’era e c’è lo scopo di dare risposta concreta all’esigenza di una fascia debole della nostra popolazione, come lei sottolineava. Poter dire che abbiamo raggiunto un obiettivo del programma di mandato, per quanto importante, non dà la stessa soddisfazione rispetto a quanto un’amministrazione può dire “abbiamo dato un servizio alla popolazione”. La situazione che abbiamo trovato è davvero articolata, non fosse altro perché collocata in contesti diversi ma integrati fra loro, e pertanto stiamo cercando di operare con la massima serietà. Come direbbe Einstein, seguendo le tre regole del lavoro: uscendo dalla confusione per trovare la semplicità, uscire dalla discordia per trovare l’armonia, trovare nel pieno delle difficoltà dove risiede l’occasione favorevole. Dall’insediamento ad oggi stiamo lavorando per trovare una soluzione condivisa con il soggetto attuatore privato, convinti che la precedente amministrazione del precedente Consiglio Comunale, negli approvare gli accordi, hanno perseguito un importante interesse pubblico. L’interesse pubblico è ancora attuale, tanto che nessuno lo mette in discussione, neppure l’interrogante. Siamo partiti dal presupposto e stiamo continuando a lavorare, come capita in ogni cambio di amministrazione, sul presupposto che situazioni difficili e complesse ne avremmo trovate tante, e che fra le tante questa, ma tutte in sostanza regolari. Il dubbio di regolarità (lei suggerisce un possibile profilo di illegittimità per mancata sottoscrizione ad oggi della convenzione) può ritenersi sostanzialmente superato, considerando che, all’istanza presentata dal privato, che contiene gli impegni alla realizzazione dell’opera, ha fatto seguito la conseguente funzione alle approvazioni consiliari, che ha perfezionato il vincolo negoziale. A ciò si aggiunga, a conferma, l’esecuzione volontaria, seppure parziale, che lo stesso privato ha dato agli obblighi di convenzione, ancora prima dell’insediamento dell’amministrazione di questo Consiglio Comunale. Poiché i lavori sono fermi circa da marzo 2009, questa Amministrazione, dati per affrontati e superati positivamente i problemi formali della questione con l’inizio dei lavori, ha fatto con il soggetto attuatore diversi incontri, al fine di giungere ad una soluzione che potesse far riavviare il cantiere. La trattativa ha dato l’esito che il soggetto attuatore ha formalizzato una proposta modificativa alla convenzione approvata dal Consiglio Comunale, proposta che l’Amministrazione sta valutando insieme ai legali di fiducia, sotto i profili degli interessi e del vantaggio pubblico, tutto questo in tempo che speriamo il più celeri possibili. Auspicando di poter giungere sollecitamente ad un nuovo accordo con il privato, in assenza del quale i lavori rischiano di rimanere fermi, l’amministrazione ha ritenuto accogliere le richieste della ASL e di procedere alla messa a norma del centro esistente. Trattasi di interventi minimali ed essenziali, diretti all’eliminazione della promiscuità di funzione a cui gli spazi attuali sono destinati (distribuzione e consumo pasti). L’importo dei lavori stimati, dai 10000 ai 20000 €, ne dà conto. L’Amministrazione, nel cercare di giungere a un accordo con il privato attuatore, sta valutando e valuterà, come suggerito nell’interrogazione, la possibilità di modificare la convenzione vigente, nel senso di assumere il completamento dei lavori del centro direttamente a carico del Comune. In tal caso il costo, che rimarrebbe a carico del bilancio, sarebbe di 750000 € circa, in quanto i lavori già eseguiti a stima del nostro ufficio tecnico sono pari a circa 150000 €. In soccorso di una simile scelta, non sarebbe bastato spostare i 170000 € destinati agli spogliatoi, di cui oltretutto 80000 € di contributo della Provincia, non utilizzabili per i lavori del centro, e che rischieremmo di perdere in un momento economico così difficile. Ho naturalmente, da questo ragionamento, escluso l’urgenza di realizzare gli spogliatoi, che sta spingendo molte famiglie a non iscrivere i ragazzi alla sezione calcio di Calderara, causa disagio per le strutture, con conseguente grave perdita per il paese. Concludo dicendo che sarò particolarmente lieta di aggiornare il Consiglio Comunale sull’evolversi delle trattative, e che ad auspicato raggiungimento di tale obiettivo fornirò il crono programma dei lavori per il completamento del centro diurno”.
L’Altrelli

Rimaniamo quindi in attesa del crono programma, che speriamo sia veloce.

Priolo Irene

Punto numero 3, “Interrogazione presentata dalla Consigliera Mengoli del Gruppo “Il Popolo della Libertà” inerente a situazione rifiuti a Bargellino”. In assenza della Consigliera, darei la parola per l’illustrazione al Consigliere Girotti.

Girotti 

Grazie. “Su segnalazione di numerosi cittadini, siamo ad evidenziare la scabrosa situazione dei rifiuti in zona Bargellino, poiché oltre ai già noti svantaggi alle famiglie e alle attività ivi residenti, con l’arrivo del caldo, non bastasse l’immondizia maleodorante confluita in strada, si è aggiunta una vera e propria invasione di topi, formiche e blatte, portatori, come scientificamente accertato, si sporcizia, salmonellosi e di numerose altre patologie. Siamo pertanto a chiedere come intenda gire l’Amministrazione per fare fronte a questa emergenza”. 
Dell’Orto

Voglio fare un breve preambolo, dichiarando che questa Amministrazione, in collaborazione con Geovest, ha intrapreso un percorso di raccolta differenziata, che ha avuto come primo intervento la raccolta porta a porta del rifiuto differenziato nelle nostre zone produttive, progetto precursore a molti Comuni della provincia, compreso il Comune di Bologna, che come da articoli sul giornale di questi giorni, sta stivando nelle zone collinari e anche in alcune zone periferiche. Il nostro progetto ha senz’altro creato alcune difficoltà iniziali ai cittadini, ma oggi sta dando buoni risultati sulla raccolta differenziata, con una totale gestione dei rifiuti non assimilabili agli urbani, rifiuti normalmente abbandonati da alcune aziende accanto ai cassonetti e nei cassonetti. Fatte queste precisazioni, voglio comunicare che, a seguito della interrogazione della Consigliera, ho sollecitato l’ufficio tecnico comunale e la ditta Geovest affinché effettuassero dei sopralluoghi per verificare l’entità del problema, dove non si è riscontrato nessun fenomeno preoccupante di animali infestanti. Voglio precisare che Geovest interviene con opere di disinfestazione nei punti di maggior concentrazione di rifiuti, e che quando più nuclei famigliari fanno capo ad un’unica unità immobiliare, gli viene proposto un contenitore dove conferire in modo confinato i rifiuti organici, per ridurre il fenomeno di attrazione che questi rifiuti possono avere nei confronti di animali molesti. Concludo invitando comunque la Consigliera Mengoli a dire ai cittadini che l’hanno interessata, a dare evidenza di queste criticità a noi sconosciute agli uffici tecnici, in modo che loro possano intervenire nei punti critici con mezzi più idonei. Ringrazio fin d’ora per la collaborazione, che ci aiuterà a mettere in atto il servizio utile a questa collettività.

Girotti

Sui risultati di carattere generale, magari vorremmo vedere anche dei dati, dei risultati ben precisi. Per quanto riguarda la questione da noi segnalata, sarà nostra cura sollecitare i cittadini interessati a segnalare episodi di questo tipo, e quindi ci auguriamo che laddove succedesse, poi il Comune agirà in modo tempestivo ed efficace. Grazie.

Priolo Irene

Punto numero 4, “Ordine del giorno presentato dal Gruppo “Il Popolo della Libertà” inerente a manovra finanziaria”. La parola al Consigliere Girotti per l’illustrazione. 

Girotti 

“Il Consiglio Comunale di Calderara di Reno, considerato che la manovra economica in approvazione non si qualifica come un tradizionale aggiustamento dei conti pubblici, ma nasce come risposta ad una situazione internazionale senza precedenti, creata dalla speculazione che si è aggiunta alla crisi della bolla immobiliare, che ha messo a nudo come negli ultimi anni tutti i Paesi occidentali abbiano vissuto al di sopra delle proprie possibilità;
considerato che, grazie al lavoro già svolto in precedenza, il nostro Governo é stato in grado di realizzare una manovra meno pesante che negli altri Paesi europei (Italia 24 miliardi, Grecia 30 miliardi, Spagna 65 miliardi, Francia 100 miliardi, Germania 60 miliardi), che questa manovra ha ricevuto il plauso dell’Ecofin, che è il Consiglio dell’economia e della finanza europea, il quale ha riconosciuto come “le misure del Governo italiano siano conformi alla raccomandazione dell’Unione Europea”, e come siano rispettati gli impegni dell’Unione Europea di riduzione del deficit e del risanamento delle finanze;

considerato che la manovra si rende necessaria per la permanenza dell’Italia nel sistema dell’euro, e i sacrifici richiesti sono indispensabili per difendere il futuro dei salari, delle pensioni, dei risparmi delle famiglie e dei ricavi delle imprese, difendere l’euro oggi significa salvare  il futuro dell’Italia, il benessere di 60 milioni di donne e uomini e di oltre 5 milioni di imprese, che le amministrazioni pubbliche hanno il dovere e la responsabilità di collaborare con il Governo ai fini di un risanamento dei conti pubblici, non potendo pensare di mantenere inalterati i propri livelli di spesa, né potendo pretendere di mantenere le voci di uscita di bilancio storiche così ingenti, capillari, scarsamente responsabilizzate e sovente soggette a gestioni che producono sprechi e inefficienze, oggi ampiamente dimostrati e documentati, che proprio sul versante dell’ottimizzazione delle risorse e della riduzione degli sprechi si indirizza l’azione del Governo, il quale sollecita un’azione volta all’eliminazione delle spese superflue, esattamente come stanno facendo le famiglie e le imprese;

considerato che il Governo e le associazioni degli enti locali hanno responsabilmente cercato e raggiunto un accordo funzionale alla mitigazione dell’impatto che la manovra economica determinerà sui bilanci degli enti, anche in considerazione del contributo fornito negli anni trascorsi dagli stessi enti al fine del rispetto del patto di stabilità interno, che col federalismo demaniale agli enti locali verranno assegnate risorse in misura maggiore a quelle sottratte, che i tagli saranno minori per gli enti locali che dimostreranno un maggiore controllo della spesa sanitaria e della spesa dei dipendenti in relazione alla spesa corrente, mentre saranno più incisivi dove la spesa si dimostrerà fuori controllo;

ritenuto che il rispetto del denaro pubblico sia un dovere prioritario per ogni pubblico amministratore, e che la collaborazione tra Governo ed enti locali finalizzata al raggiungimento dell’obiettivo di contenimento della spesa pubblica sia oggi più che mai indispensabile e ungente;

chiede agli amministratori locali maggiore senso di responsabilità e maggiore collaborazione nei confronti di scelte inevitabili, condivise e apprezzate dall’Unione Europea, che hanno l’obiettivo di portare il nostro Paese fuori dalla crisi e restituire ai cittadini la serenità a cui hanno diritto”.

Priolo Irene

Grazie Consigliere, apriamo il dibattito.

L’Altrelli
Non si può non essere d’accordo sulla necessità di tenere conto di non spendere i soldi pubblici in maniera dissennata, e penso che questo sia il compito di ogni buona amministrazione che si possa dire buona. Però io vorrei porre una domanda, nel senso che si è fatto il paragone con manovre finanziarie fatte da altri Stati. Verissimo, la Germania ha fatto una manovra finanziaria notevolmente più pesante, diciamo, una manovra finanziaria che però non ha toccato, per esempio, la cultura e non ha toccato la ricerca, perché un Paese che non investe in cultura, non investe in ricerca, non investe nella scuola e quindi non investe nel futuro, è un Paese che praticamente ha dato le dimissioni dal suo essere Paese di persone civili, che possono partecipare al dibattito pubblico, al dibattito politico, ma è un Paese che si rassegna all’estinzione. Detto questo poi, e riallacciandomi alla necessità di tenere conto della spesa proprio perché si spendono soldi pubblici, mi piacerebbe sapere perché, a fronte di un taglio alla scuola pubblica, che significa portarla sull’orlo del fallimento, sull’orlo dell’estinzione, sia stata finanziata la scuola privata, che secondo quello che dice la nostra Costituzione, non ancora abrogata nonostante le volontà di alcuni personaggi e che è tuttora vigente, sono possibili senza oneri per lo Stato. Lo Stato che non finanzia la sua scuola pubblica finanzia la scuola privata, e oltretutto, fra le pieghe di questa manovra, che certamente è da rigettare in toto, c’è anche un finanziamento a una scuola privata particolare, 800000 € di finanziamento alla scuola padana della moglie di Bossi. Allora, io mi chiedo se questo significhi avere rispetto, considerare l’etica della spesa pubblica. Grazie.
Torre 

Cercherò di essere breve. Intanto prendiamo atto che Girotti ha cambiato idea circa la possibilità di dibattere in quest’aula rispetto ad argomenti che sono di istituzioni sovraordinate, in questo caso del Parlamento, sono contento di questo, visto che la volta scorsa chiedeva ai suoi colleghi Consiglieri della minoranza e a se stesso se fosse il caso di uscire dall’aula quando si dibatteva di materie di questo genere o se restare. Sono contento che alla fine si propenda per restare e per dibattere sulle questioni, visto che ci toccano molto da vicino, e questa in particolare, visto che sugli enti locali si abbatte una scure di proporzioni abbastanza grosse, che poi magari andremo a determinare. Io schematicamente volevo rispondere ad alcuni punti che presenta questa mozione. Quando dice che questa crisi nasce dalla speculazione e da una bolla immobiliare, in realtà sono due facce della stessa medaglia, perché non sono slegate l’una dall’altra. Poi dice che in tutti i Paesi occidentali abbiamo vissuto al di sopra delle proprie possibilità. Io mi chiedo chi nel Paese ha vissuto sopra le proprie possibilità, in un Paese dove c’è un’evasione fiscale che fa paura. Se solo a Calderara ci mettiamo fuori dalla porta mezza giornata, vediamo che passeranno decine di auto che vanno dai 60 agli 80000 €. Allora, o che sono tutte a Calderara, o che c’è qualcosa che non funziona. Sul fatto che è una manovra meno pesante, non significa che incida meno pesantemente rispetto alla popolazione del Paese, perché questo Paese è già falcidiato da qualche anno da continue incursioni, soprattutto nel mondo del lavoro e nel mondo della scuola, quindi, a parte che molto probabilmente questi 24 in autunno aumenteranno, sono 24 ma in questo Paese fanno un massacro sociale. In questo Paese si tagliano i fondi alla scuola, alla giustizia, alla pubblica amministrazione. Poi dice che ha ricevuto il plauso dell’Ecofin, perché in questo sistema i conti tornano. Il problema è che l’Ecofin sono dei ragionieri, i conti tornano, ma se sul tappeto lascia una scia di morti, non è che gli importi più di tanto. quindi, il problema è sulle spalle di chi viene sanato questo deficit. Poi fa una capriola, dice che bisogna salvare l’euro perché significa salvare il futuro dell’Italia. Fino a qualche mese fa hanno insultato il Governo Prodi perché con le sue manovre per entrare nell’euro avevano distrutto l’economia di questo Paese, perché erano aumentati i prezzi. Allora, o l’una o l’altra. Giusto per fare chiarezza, mica per altro, non prendo posizione su queste cose qua. Poi dice che le amministrazioni pubblica e territoriale hanno il dovere e la responsabilità di collaborare con il Governo al fine di un risanamento. Io rovescerei il ragionamento, nel senso che il Governo ha il dovere e la responsabilità di collaborare con gli enti locali, visto che comunque la maggior parte di spesa che viene tagliata non è sugli enti centrali ma è sugli enti locali, a fronte del fatto che è inverso il discorso, quindi invertirei questo ragionamento. Poi quando dice che il Governo e le associazioni degli enti locali hanno cercato di raggiungere responsabilmente un accordo funzionale alla mitigazione dell’impatto che la manovra determinerà, a parte che non ho memoria di questo accordo, non mi pare che ci sia un accordo fra gli enti locali e il Governo circa la possibilità di raggiungere un accordo su questi famosi tagli. Poi dice “anche in considerazione del contributo fornito negli anni trascorsi agli stessi enti locali”, mi chiedevo se il contributo a cui fa riferimento Girotti sono i 200000 € in meno che ci dà rispetto all’ICI? Mi è scappato qualcosa anche qua. “Col federalismo demaniale, agli enti locali verranno assegnate risorse in misura maggiore a quelle sottratte”. Allora cercavo di farmi un resoconto su quante fontane di Trevi ci sono sulle aree demaniali di Calderara di Reno, cosa vendiamo? Giusto per capirci. Oppure, se questa è una cosa più generale, bisognerà capire anche rispetto ai beni demaniali, quali saranno i parametri di solidarietà che si andranno ad istituire fra chi ha beni demaniali e quanto andrà agli enti centrali per poi distribuirlo sul territorio, e quanto invece resterà agli enti locali. Questa a me sembra una di quelle cose che più che unire il Paese lo dividerà, ma lo vedremo più avanti. 
Priolo Irene

Richiamo il Consigliere al rispetto dei tempi.

Torre

Faccio prestissimo. “Il rispetto del denaro pubblico sia il dovere primario di ogni amministratore”. Io sono perfettamente d’accordo, se il rispetto di cui parla è quello della cricca dell’Abruzzo o quello sugli appalti dell’eolico, oppure quello degli scandali di Pavia con i politici lombardi, o se sono quelli delle cricche alla Brancher, che è stato appena condannato, e chi più ne ha più ne metta, mi chiedevo questo. Infine, io volevo invitare il Consigliere Girotti, quando sicuramente faremo qualche assemblea per determinare i tagli che saremo costretti a fare su questo ente locale, se verrà a darci una mano a spiegare ai cittadini per quale motivo saremo costretti a diminuire, tagliare o sforbiciare qualche servizio. 
Falzone 

Sarò molto sintetico perché molto è già stato detto sia dal mio gruppo, dal sottoscritto, sul tema della manovra economica anche allo scorso Consiglio, tra l’altro con dati che mi piace definire matematici come quelli riportati dall’ANCI sulle ricadute dei tagli sui cittadini, quindi non mi soffermo su questo ed entro proprio nel merito dell’ordine del giorno presentato da Girotti, che non possiamo che respingere, perché il Consigliere Girotti chiede alle amministrazioni (quindi anche a Calderara) “maggiore senso di responsabilità e maggiore collaborazione nei confronti di scelte inevitabili, condivise e apprezzate dall’Unione Europea, che hanno l’obiettivo di portare il nostro Paese fuori dalla crisi e restituire ai cittadini la serenità a cui hanno diritto”. Totò avrebbe detto “ma mi faccia il piacere”. Parliamo di serenità ai cittadini e di responsabilità delle amministrazioni. Mi soffermo su questo. Le amministrazioni locali come Calderara di responsabilità ne hanno tantissima, visto che si stanno scervellando su come non far mancare i servizi ai propri cittadini, a causa dei tagli indiscriminati di questo Governo. Su queste considerazioni, la responsabilità io la chiederei al Governo, una responsabilità necessaria per evitare quelli che voglio definire, anche con un termine forse da pessimista, degli sconquassi sociali che molto probabilmente questo tipo di politica economica potrebbe provocare da qui a breve. Con l’Europa mi viene da dire basta, l’Europa ha imposto la cifra, non le modalità. 24 miliardi, 25 miliardi, ok 24 miliardi, il centro sinistra non ha mai contestato questo, o come dice il PDL cioè a livello nazionale, i saldi della manovra. Il centro sinistra ha detto solo che, per evitare che paghino sempre gli stessi, bisogna prendere i soldi da un’altra parte, la questione è questa, alleggerire imprese e lavoro cominciando a guardare le rendite patrimoniali e finanziarie, la questione è solamente questa. mi fermo qui, senza soffermarmi sulle implicazioni dei tagli, le cifre le avevamo già dette l’altra volta anche per Calderara. Io ribadisco, la responsabilità la chiederei al Popolo della Libertà dinanzi a questa manovra, che non guarda né allo sviluppo né al lavoro, e che risulta, come ho già avuto modo di dire, iniqua. Sinceramente togliere ai poveri per non toccare ai ricchi, questa sì, è una irresponsabilità, considerato anche, e lo voglio ricordare in questa sede, perché male non fa, che l’articolo 53 della Costituzione, se ancora vale qualcosa, recita che “tutti sono tenuti a concorrere alla spesa pubblica in ragione della loto capacità contributiva”. Tutti, non i soliti. Anche per questo, votiamo contro a questo ordine del giorno. grazie.
Rimondi 

Hanno raccontato che i conti pubblici erano in ordine, che tutto andava bene, ma alla tavola è finita una manovra di 24 miliardi. Di riforme neanche parlarne, solo tagli indiscriminati, e una finanziaria che metterà in ginocchio solo i deboli e proteggerà i più forti. I provvedimenti contenuti nel decreto legge sono iniqui e non aiutano il Paese ad uscire dalla grave crisi che attraversa, ma mirano solo a far cassa colpendo gli enti locali, i salari dei dipendenti pubblici, le pensioni, lo Stato sociale e altri settori fondamentali della pubblica amministrazione, quali istruzione, sanità, sicurezza, eccetera. Tale manovra scarica 13 miliardi sul patto di stabilità, compromettendo la qualità e la quantità dei servizi ai cittadini. le critiche fioccano perfino dai Presidenti della Lombardia e della Calabria, Formigoni e Scopelliti. Senz’altro sono disfattisti o sinistroidi anche loro. Si deve forse tagliare sul sociale eliminando asili, oppure togliere servizi agli anziani, ma ritenuto, come è scritto anche nella vostra mozione, che il rispetto per il denaro pubblico sia un dovere prioritario per ogni singolo amministratore, vogliamo mantenere la serenità dei nostri cittadini senza togliere loro alcun diritto, mantenere e migliorare dove possibile la qualità e la quantità dei servizi alla persona. Pertanto respingo l’ordine del giorno del Popolo della Libertà. Grazie.
Cimarelli 

Faccio sempre una gran fatica, quando ci sono queste contrapposizioni di idee. È evidente che tutti dicono che la manovra era una manovra da fare. Lo dicono tutti, lo dice il centro sinistra, lo dice il centro destra, lo dice il centro, lo dicono tutti. Come si fanno le manovre, è evidente che ognuno la vuole dalla sua parte, perché comunque chi è al governo oggi, domani magari dice un’altra cosa. Riguardo all’evasione fiscale, di cui mi sembra ne parlasse Prodi, anche quando c’era il Governo Prodi, l’evasione fiscale c’era, ma nessuno ha fatto niente per l’evasione fiscale, neanche Visco. Qui sembra che qualcuno in questo momento darà la possibilità ai Comuni di creare un sistema per provare a tirare fuori l’evasione fiscale. Io sono d’accordo su questo, perché se l’evasione fiscale non viene dal basso, perché i Comuni hanno la possibilità di vedere un po’ dappertutto se la gente ha un reddito basso o alto, se hanno i Suv oppure hanno delle Mercedes, se hanno le Mercedes come ci sono anche nelle case popolari, come a Calderara. Questa cosa nei Comuni ci dovrebbe essere, è evidente che questa cosa si potrebbe anche scoprire. Poi, le cricche. Ormai di cricche ne abbiamo a bizzeffe dappertutto. Io penso che se non arriviamo a confrontarci, a creare le condizioni per riuscire ad eliminare almeno queste contrapposizioni, e non ci mettiamo d’accordo per creare un sistema adeguato, noi ci contrapponiamo sempre, una volta governa uno, una volta governa l’altro ,e alla fine non riusciamo a tirare fuori un ragno dal buco. Su questo ordine del giorno è evidente che non mi esprimo, Girotti ha fatto giustamente la sua parte, ha detto che appoggia il Governo, io il Governo non lo appoggio perché comunque non sono al governo, quindi sicuramente non voterò a favore. 
Baccilieri 

Io sono favorevole in molti punti con Girotti. Con questo Governo si è salvata quella che è stata una crisi economica epocale. Noi in Italia la stiamo salvando con una spesa di 24 miliardi, cioè siamo uno di quei Governi che ha chiesto meno al cittadino, è inutile che stiamo a raccontare barzellette, che non ha tagliato stipendi e non ha tagliato pensioni, come hanno fatto in altre nazioni. È chiaro che voi siete contrari. Voi parlate anche dell’evasione fiscale, infatti con Visco l’evasione fiscale è rimasta. Adesso vorrò vedere in azione quelle che sono le nostre amministrazioni. Su quella che è l’evasione fiscale, li vorrò vedere funzionare, perché parlare è bello, ma lavorare diventa difficile. C’è una risoluzione che mi sembra molto valida, che si sta proponendo nella manovra, che i Comuni avranno un benefit del 30% di quello che riescono a recuperare. Allora, adesso sono io che critico e vi dirò buon lavoro, però, se non recuperate soldi, è inutile che parliate di evasione, come sempre solito blaterate con questi discorsi, hanno fatto male, hanno tagliato i più deboli, queste sono barzellette. Io sapevo che dai comunisti non c’è nessuna risoluzione che possa andar bene, questo è regolare. Adesso vedremo se voi recupererete i soldi e l’evasione fiscale, c’è un 30% che viene dato ai Comuni, abbiamo la possibilità di avere le casse piene. Grazie.
Priolo Irene

Avevo quasi deciso di non intervenire, poi Baccilieri ha fatto questo intervento. Io vorrei dire solo una cosa. Il titolo V della Costituzione attribuisce delle funzioni specifiche agli enti locali. Le funzioni specifiche non prevedono che gli enti locali diventino delle guardie di finanza, prevedono che diano dei servizi al cittadino. Io capisco anche che questa possa essere una manovra che dia un vantaggio agli enti locali, però non si vanno a fare gli accertamenti rispetto a quella che è la parte pubblica del nostro intervento, si chiede di fare accertamenti rispetto a quella che sarebbe la parte statale che lo Stato non riesce a portare a compimento. Allora, già dobbiamo supplire a funzioni alle quali lo Stato, come diceva prima la Consigliera L’Altrelli, con le manovre sciagurate sulla scuola interviene. Intervenire anche sull’evasione fiscale, noi non ci sottrarremo a questo compito, non sto dicendo questo, e Baccilieri, è il 33%, noi non ci sottrarremo comunque a questo compito, però quello che voglio dire io è che gli enti locali devono dare servizi al cittadino, hanno un altro scopo. Io avrei preferito che il Consigliere Baccilieri avesse detto che era bene fare il federalismo fiscale, perché questo è lo slogan più importante della Lega ad oggi, come sottoscritto. L’altro giorno Bossi ha fatto una dichiarazione sulla quale quasi quasi ero d’accordo, poi invece l’ha detta in un altro modo, ed era il versamento dell’IVA dell’IRPEF ai Comuni. Ho detto: vivaddio, magari, perché sarebbe il frutto del reddito che il territorio produce a vantaggio dei servizi che possiamo dare. Io spero e auspico che si vada in questa direzione, ma la manovra oggi è iniqua perché ci toglie quelle funzioni che lo Stato, che la Costituzione ci attribuisce, e quello che si diceva prima, sul sostegno che il centro sinistra fa al saldo della manovra è che la manovra deve essere equa rispetto ai fondi che si vanno a tagliare sulla spesa pubblica, perché la spesa pubblica maggiore non viene intaccata. Dove non c’è l’efficienza, rimane l’inefficienza, questa è la verità, perché quegli enti che hanno già efficientato, gli si chiede di tagliare, quegli enti che tagliano non vanno a ledere i cittadini, perché questa è l’iniquità di questa manovra. Siamo tutti responsabili, questo lo vorrei dire. Quando ho letto questa chiusura dell’ordine del giorno, il richiamo alla responsabilità, un po’ male mi ha fatto, perché in realtà noi stiamo cercando davvero con molta responsabilità di mantenere in piedi un sistema sostenibile dei servizi al cittadino, ma la responsabilità dividiamola in termini percentuali anche allo Stato. Questo l’ho già detto l’altra volta, è il motivo principale del mio dissenso. Se gli enti locali pesano per il 25% della spesa pubblica, non vedo perché questa manovra si debba scaricare per il 65% sugli enti locali. È questo che io non condivido, che si scarichi per il 65% sulla spesa pubblica statale, dopodiché ne ridiscutiamo. Questo è un po’ il senso. 
Girotti

È una conclusione molto rapida. Io ho apprezzato ovviamente l’intervento di Baccilieri, che in qualche modo era scontato, ma che comunque io apprezzo e ringrazio. Ho apprezzato in modo particolare l’intervento del Consigliere Cimarelli, perché è stato, credo, l’unico non del centro destra a sforzarsi di alzare un po’ la testa e andare oltre gli steccati ideologici, e quindi di osservare non soltanto questo ordine del giorno, ma la questione della manovra economica, con un minimo di obiettività, di andare un po’ al succo della faccenda. È una manovra che andava assolutamente adottata, poi è chiaro che chi sta all’opposizione avrà sempre da dire contro una manovra economica, tanto più se questa manovra economica può avere delle caratteristiche molto forti anche sul piano territoriale. Nel gioco delle parti ci sta, però è un dato di fatto che è una manovra che l’Europa ha applaudito e non è soltanto un applauso che viene dai ragionieri, caro Torre, è arrivato anche dagli organismi politici, quindi non è soltanto un’approvazione di numeri, ma anche un’approvazione di sostanza, in definitiva. Poi, ci tenevo a dire due cose. Il mio presunto cambiamento di opinione, quando si assiste a ordini del giorno come quelli della volta scorsa, smaccatamente strumentali, appunto o uno si alza e se ne va, oppure cerca di reagire, cerca di riportare le cose nella loro giusta dimensione. Questo è il modo con il quale, almeno sul tema della manovra economica, abbiamo inteso agire e attraverso questo ordine del giorno crediamo di avere riportato i termini della questione nella loro giusta posizione, rispetto a slogan e prese di parte ideologiche che anche stasera abbiamo sentito da parte della sinistra. Una sola precisazione, un solo intervento a proposito della scuola pubblica. Si dice che questo è un Governo che attacca la scuola pubblica e la taglia. Sì, la taglia, io però quando apprendo, e so questo dato ormai da qualche anno, che il 97% del bilancio del Ministero dell’Istruzione va in personale, allora io qualche domanda me la faccio, e mi rispondo dicendo che evidentemente qualche taglio doveva essere fatto, perché se il 97% del bilancio del Ministero dell’Istruzione va in personale, evidentemente non c’è altro da fare rispetto agli investimenti, rispetto ad altre cose. Tutto il bilancio va in personale. Evidentemente siamo piombati nel socialismo reale, perché se siamo nel socialismo reale io mi alzo e me ne vado.
Priolo Irene

Consigliere, le do ragione, vi prego, rispettiamo l’ordine.

Girotti

Chiudo, altrimenti vengo aggredito per la seconda volta, anzi per la terza in questo ultimo anno, che se appunto per il 97% il bilancio del Ministero va in personale, evidentemente qualche problemino c’è, perché con il restante 5% che cosa volete fare? Nulla, se non mantenere le clientele che arrivano da una certa parte politica. Grazie.

Priolo Irene

Mi verrebbe da spiegare le componenti della spesa della scuola pubblica, ma non entriamo in questo, ci saranno altre occasioni per farlo. Passiamo alla votazione. Favorevoli alla votazione? 4, Baccilieri, Girotti, Fasolo e Zanarini. Contrari? 14. Astenuti? Uno, Cimarelli.

Passiamo all’altro punto all’ordine del giorno, “Mozione presentata dal Gruppo “Il Popolo delle Libertà” su sostegno  DDL “Alfano” in materia di intercettazioni telefoniche”. Io passerei la parola al Consigliere Girotti per l’illustrazione, ma siccome il documento è di 14 pagine, lo darei per letto. Riesce a fare una sintesi?

Girotti

Io lo posso dare per letto, a condizione che poi ovviamente rimanga agli atti, questo me lo garantite. Un cittadino comune che se lo voglia leggere lo può leggere?
Priolo Irene

Non solo un cittadino comune se lo può leggere, ma quando la deliberazione andrà all’albo, sarà un allegato ufficiale dell’albo, quindi è un documento ufficiale a tutti gli effetti, pubblico.

Girotti

Mi spiace un po’ non leggerlo, devo dire. 

Priolo Irene

Sarebbe una mossa di tipo comunista tesa allo sfinimento, Girotti, mi stupirei di questa cosa.

Girotti

Ah, allora se mi stimolate sul fatto che questa potrebbe essere una manovra comunista, non la leggo. Non è facilissimo, in ogni caso si tratta di una mozione in sostegno del disegno di legge Alfano. Ricordo il nome del disegno di legge, appunto perché se ne parla sempre sotto un altro nome, che è appunto strumentale, e cioè “norme in materia di intercettazioni telematiche e ambientali – Modifica della disciplina in materia di astensione del giudice e degli atti di indagine – integrazione della disciplina sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche”. Qui riportiamo una serie di casi internazionali di diversi Paesi, dove dimostriamo sostanzialmente che all’estero sono più avanti di noi da questo punto di vista, e che quindi questa legge, che è ancora in itinere, è una legge assolutamente dovuta, quindi io auspico che possa arrivare ad un’approvazione definitiva, anche se sento qualche scricchiolio allarmante. Io posso leggere la prima parte, fino a quando iniziamo a parlare dei vari Paesi, quindi una paginetta scarsa. 

“Valutato che la nostra Costituzione sancisce all’articolo 15 che la libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione sono inviolabili, la loro limitazione può avvenire soltanto per atto motivato dell’autorità giudiziaria con le garanzie stabilite dalla legge;

dichiarato che le intercettazioni sono un utile e necessario mezzo di indagine, che deve essere usato dalla magistratura con i limiti imposti dall’articolo 15 della Costituzione italiana;

considerato che negli ultimi anni in Italia vi è stato senz’altro un abuso di pubblicazioni di intercettazioni effettuate ad indagine ancora in corso, o peggio ancora pubblicando notizie private che nulla avevano a che fare con l’indagine, e se pur sono state ripetutamente pubblicate intercettazioni ancora coperte da segreto, nessun responsabile è mai stato condannato per violazione di segreto istruttorio, risultato che in Italia si spendono mediamente (questo è importante ricordarselo) circa 260 milioni di € all’anno per le intercettazioni telefoniche, cifra considerevole se paragonata agli altri Stati occidentali;

osservato che il, Ministero di Grazia e Giustizia indica in 132000 le utenze intercettate, calcolando una media molto prudenziale di 50 intercettazioni con differenti utenze telefoniche, si arriva al considerevole numero di 6619200 utenze che vengono potenzialmente intercettate quotidianamente;
constatato che una ricerca elaborata dall’Eurispes rileva che in soli cinque anni, dal 2000 al 2004, le intercettazioni telefoniche sono aumentate del 128%, e che le stesse sono aumentate in modo esponenziale dal 2004 ad oggi”, eccetera, qui poi inizia l’excursus all’estero per dimostrare che alk di là delle Alpi si sono mossi almeno secondo il modo in cui si sta muovendo il Governo italiano, grazie.

L’Altrelli

Brevemente, visto che si parla di Costituzione, a me la Costituzione piace molto, perché è veramente una legge bellissima ed è la legge fondante del nostro Stato. Vedo che non è stato ricordato l’articolo 21. L’articolo 21 penso che sia uno degli articoli fondamentali e fondanti della nostra vita democratica, se noi pensiamo alla bellezza di una Costituzione che è stata elaborata alla fine di un periodo in cui la libertà nelle sue forme migliori, la libertà di espressione, la libertà di pensiero,  era stata castigata notevolmente. Quindi la Costituzione è il frutto maturo che nasce alla fine di un periodo in cui le libertà erano state conculcate. Detto questo, parlando poi di questa mozione, si deve anche far rilevare come questo disegno di legge, che pare sia stato rimandato a settembre, e mi dispiace molto, non so se il supporto del Comune di Calderara possa agevolare le difficoltà che sono all’interno del PDL, ma penso proprio di no, riguarda anche i blog, vale a dire che si vuole conculcare anche la libertà di espressione di un mezzo di comunicazione che ormai è alla portata di tutti e che sembra raggiungere a livello mondiale la possibilità di comunicare. Noi siamo esseri sociali, il nostro tratto distintivo è la comunicazione. Quindi io penso che voler supportare una legge che vuole conculcare questa libertà, che è l’espressione dell’essere umano, sia veramente, mi scuso e non lo sto aggredendo da comunista, un atto veramente meschino.
Trasforini

In un momento che è obiettivamente difficile per l’Italia dal punto di vista economico, sarebbe necessario pensare a delle strategie di rilancio delle politiche industriali, che potessero portare alla crescita del nostro Paese e al benessere delle famiglie. In questo marasma, il Governo cosa sta facendo? Come sottolineavano prima, pensa a intasare il Parlamento con una legge sull’informazione che vuole operare per restringere i confini della libertà democratica. Mi chiedo e ci chiediamo di conseguenza se sia questa l’urgenza di un Paese con una crisi di portata storica che ha costretto il Governo ad una manovra cosiddetta “lacrime e sangue”, sulla quale si stava discutendo poco fa. Ci sovviene come dall’agenda del Governo siano spariti tutti quei problemi urgenti che interessano milioni di cittadini, che sono anche loro elettori qualora se ne fossero dimenticati: il lavoro che non c’è, l’istruzione che cade a pezzi, la sanità con buchi spaventosi, sostegno alle piccole imprese e tanti e tanti altri punti. con il decreto sulle intercettazioni si vogliono fermare in realtà i processi ai politici, e quindi la verità è che questa maggioranza governa per potersi preservare, non per fare gli interessi dei cittadini e per tutelare la loro vita privata, ma quella dei potenti, per non creare imbarazzo a chi fa credere che in Italia va tutto bene. Addirittura l’ONU si è schierata contro la possibile traduzione in legge di questa follia, nella figura del relatore speciale sulla libertà di espressione, Frank Laroux. In data 13 luglio 2010 è stato sollecitato il Governo italiano a interrompere la prosecuzione del tanto temuto bavaglio. Almeno su questo fronte la compattezza della stampa italiana si è rivelata univoca. Stampa ed esponenti della società italiana hanno infatti più volte, come sottolineava prima la Consigliera, rievocato la validità dell’articolo 21 della Costituzione, per il quale tutti hanno diritto di manifestare liberamente il loro pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure. Il comunicato dell’ONU è di un significato direi lampante. Nella figura del relatore speciale della comunicazione è stato avvertito che tale DDL, se adottato nella sua forma attuale, può compromettere il godimento del diritto alla libertà di espressione in Italia. Non solo, le disposizioni originariamente previste sarebbero di ostacolo al lavoro dei giornalisti nell’intraprendere il giornalismo investigativo su questioni di interesse pubblico, quali appunto la corruzione, data l’eccessiva durata dei procedimenti giudiziari in Italia, come sottolineato più volte dal Consiglio d’Europa. Le sanzioni originariamente previste potranno essere una minaccia per tutti gli individui nel diritto di cercare e diffondere informazioni. L’ONU si è resa disponibile, nella figura di Frank Laroux, di fornire assistenza tecnica per poter garantire che questo progetto di legge possa essere reso conforme agli standard internazionali sui diritti umani e sul diritto della libertà di espressione alla quale prima faceva riferimento. Il significato della libertà di espressione in Italia è importante, è un concetto però che ai vertici del Governo risulta ad oggi, stando anche agli ultimi fatti, disperso o quantomeno sconosciuto. Ciò che colpisce è che in tutto il Paese l’invito alla disobbedienza civile dinanzi al bavaglio è stato continuo ed opportuno. Ci sono degli scandali che stanno andando dovunque, e dinanzi a questi si vorrebbe zittire o rendere inconsapevole l’opinione pubblica. Sul ruolo dell’opinione pubblica, è sufficiente ricordare una celebre frase di Joseph, Pulitzer, che non ha bisogno di alcuna presentazione: “Un’opinione pubblica bene informata è la nostra Corte Suprema, perché ad essa ci si può sempre appellare contro le pubbliche ingiustizie, la corruzione, l’indifferenza popolare o gli errori del governo. Una stampa onesta è lo strumento efficace di un simile appello”. Adesso il bavaglio ai giornalisti è un atto gravissimo di per sé, ma questo decreto precede formalismi e divieti, appunto, rispetto alla possibilità di intercettare. Verranno rese più difficili le autorizzazioni per le intercettazioni riguardanti i delitti della criminalità organizzata, sarà complicato organizzare le intercettazioni per reati che possano permettere l’individuazione delle associazioni mafiose, si renderà difficile l’acquisizione di tabulati di intercettazioni ambientali ed i limiti temporali suonano come capestri a tutte le intercettazioni. Dinanzi a questo, ci si chiede quali di questi politici che sono stati ultimamente attaccati sarebbero potuti lo stesso essere dichiarati colpevoli grazie alle intercettazioni. In ogni Stato dovrebbe esserci quindi un’opinione pubblica consapevole e di conseguenza giudicante. Dinanzi allo scempio della situazione, non si scorgono miglioramenti futuri. Come finirà questo Paese riguardo al futuro? C’è un’altra frase di Pulitzer che, seppur sia stata pensata più di un secolo fa, risulta quanto mai attuale, la riporto di seguito: “Quale sarà la condizione della società e della politica di questa repubblica di qui a 70 anni, quando ancora saranno vivi alcuni dei bambini che adesso vanno a scuola? Sapremo salvaguardare il primato della Costituzione, l’uguaglianza di tutti i cittadini dinanzi alla legge e l’incorruttibilità della giustizia, oppure avremo di fronte un governo del denaro e dei disonesti?”. Secondo Pulitzer, la soluzione a questa domanda consisteva molto semplicemente nella qualità dell’informazione. Un bavaglio in primo luogo di fronte a valori come questi non potrà bastare mai, perché la conoscenza rappresenta il futuro di un Paese, eccezion fatta per qualcuno a caso, che fra tanti ha giudicato la libertà di stampa come un diritto non assoluto. Colgo l’occasione per augurare a tutti i liberi rimasti, dicendo che questo è l’unico intervento del gruppo di maggioranza, il cui voto sarà ovviamente contrario.
Cimnarelli 
Trasforini, sei giovane, sei stato anche molto lungo e ti assicuro che non condivido molto delle tue idee. Sono d’accordo sicuramente che la legge Alfano poteva essere evitata, è un intasamento di Parlamento che poteva sicuramente essere evitato con i problemi che ci sono adesso, ma quando penso che se io telefono a una persona indagata, se anche dico delle gran cavolate, vengo intercettato e vado sui giornali, mi fa venire proprio il nervoso. Quindi, sicuramente, anche se è una legge che poteva essere evitata, dovrebbe essere una legge che dovrebbe essere fatta alla fine. Grazie.

Girotti 

Per concludere e per dire che quanto ha detto Trasforini non corrisponde al vero dalla prima all’ultima parola, e che la necessità di modificare l’attuale normativa sulle intercettazioni, p bene ricordarselo, era già stata affrontata dalla passata legislatura con l’approvazione, il 17 aprile 2007, del cosiddetto disegno di legge Mastella alla Camera dei Deputati con 447 voti favorevoli, 7 astensioni e nessun contrario. Il disegno di legge Mastella aveva caratteri per molti aspetti molto più stringenti dell’attuale disegno di legge Alfano. Con questo chiudo e vi ringrazio.

Priolo Irene

Passiamo alle votazioni favorevoli? 4 favorevoli, Baccilieri, Girotti, Fasolo e Zanarini. Contrari? 14. Astenuti? Uno, Cimarelli.

Passiamo al punto numero 6, “Approvazione verbali delle sedute consiliari del 27 maggio e 9 giugno 2010”. La parola al segretario per questo punto all’ordine del giorno.
Bonaccurso

I verbali di cui si richiede l’approvazione in questa seduta sono i verbali relativi a due Consigli Comunali precedenti, in particolare il Consiglio Comunale del 27 maggio 2010, riportante i verbali contrassegnati con i numeri dal 55 al 60, ed i verbali della seduta del Consiglio del 9 giugno, contraddistinti con i numeri dal 61 al 73. I verbali sono stati, nella parte della deregistrazione, depositati com’è prassi in uso, e sono state apportate delle leggere rettifiche, come richiesto dai diversi Consiglieri. Nella deregistrazione dei verbali della seduta del 27 maggio, l’assenza al momento della votazione della Consigliera L’Altrelli è stata annotata nei verbali riportanti la sintesi dei verbali riportanti la votazione predisposti dalla sottoscritta. In alcune parti della deregistrazione l’assenza non è stata accompagnata da nessuna dichiarazione, né da parte della Consigliera, né da parte della Presidente, quindi non è evidente. A questo punto, dopo essermi anche consultata con la Consigliera L’Altrelli, chiederei di mettere nella parte relativa solo alladeregistrazione della seduta del 27 maggio, alla pagina 10, alla pagina 13 e alla pagina 15, un annotamento, limitatamente alla votazione, dove facciamo riscontrare ulteriormente che la Consigliera L’Altrelli non è presente alla votazione, quindi, come dai verbali da me redatti, da cui già si evince l’assenza della Consigliera, lo mettiamo anche, se non avete nessun tipo di problema, in queste pagine della deregistrazione.

Priolo Irene

Il segretario chiede se c’è qualcuno contrario. Se non c’è nessuno contrario procediamo alla votazione. Non c’è nessun contrario, quindi si passa all’approvazione dei verbali, con in particolare quelle specifiche di cui ha fatto cenno il segretario, relative alle pagine della deregistrazione con le annotazioni aggiuntive. Favorevoli? All’unanimità.

Punto numero 7, “Ratifica deliberazione n. 85 del 10/06/2010 adottata dalla Giunta ai sensi degli artt. 42, quarto comma, e 175, quarto comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267”. Qua andiamo, come prevede il testo unico degli enti locali, a ratificare una delibera che la Giunta ha adottato. La delibera che la Giunta ha adottato, con i poteri straordinari del Consiglio di variazione del bilancio, è relativa a una parte di destinazione del fondo dell’avanzo di amministrazione. Se vi ricordate, quando abbiamo parlato nelle volte precedenti dell’avanzo di amministrazione, abbiamo detto che una parte l’abbiamo destinata all’estinzione dei mutui, e abbiamo fatto una valutazione importante anche rispetto a quest’altra parte da destinare, di 400000 €, che abbiamo destinato ai lavori della scuola elementare di Longara. La filosofia è la medesima, cioè l’amministrazione, per i lavori della scuola elementare, aveva chiesto ed ottenuto la procedura per un mutuo intorno ai 2 milioni di euro. I costi dei lavori veri e propri della scuola sono inferiori, si aggirano intorno al milione e mezzo, mentre la parte rimanente è la parte relativa all’acquisto degli arredi e ai lavori aggiuntivi delle aree esterne, quindi del parco della scuola elementare. Abbiamo ritenuto di chiedere ed attivare il mutuo soltanto per la parte relativa ai lavori veri e propri della scuola, e di utilizzare l’avanzo di amministrazione per questa parte residua. In questo modo, l’importo che eroghiamo dal punto di vista della spesa è il medesimo, soprattutto per quanto riguarda il bilancio di quest’anno, diverso è per il bilancio dell’anno prossimo, perché andiamo ad incidere in maniera inferiore sul mutuo, pertanto risparmieremo nel corso del tempo sulla spesa. Il patto di stabilità è compromesso alla stessa maniera per quanto riguarda l’anno in corso, è alleggerito per gli anni successivi perché non ci saranno gli interessi sul mutuo da pagare. Questa è la scelta che abbiamo fatto. 

L’Altrelli

Volevo fare semplicemente una domanda. Nell’ordine del giorno del Consiglio odierno c’è scritto “ratifica deliberazione del 10/06/2010 adottata dalla Giunta”. Invece, quando si va a leggere l’oggetto al punto 7, la deliberazione 85 risulta adottata dalla Giunta il 17 giugno 2010. Questa discrepanza c’è sia nella comunicazione cartacea, che sto guardando adesso, sia nella comunicazione online. Volevo semplicemente fare questa rilevazione. Poi, in base a quello che ha detto la Sindaco, il provvedimento di urgenza è determinato dal fatto, perché chiaramente questa deliberazione viene adottata con i criteri di urgenza, che sono determinati dal fatto di avere necessità di procedere con i lavori?
Priolo Irene

Ha ragione la Consigliera, la delibera è del 17 giugno, c’è un errore nella trasmissione dell’ordine del giorno, ma l’atto è del 17 giugno. L’urgenza è dettata dal fatto che la Giunta sta cercando di procedere nella maniera più solerte possibile per avere la consegna della scuola in tempi molto rapidi. Siccome a giugno, come voi sapete, abbiamo fatto il Consiglio Comunale il 9, e sapevamo che avremmo fatto il Consiglio successivo a luglio, abbiamo proceduto con i poteri straordinari per ottemperare in maniera il più rapida possibile alle gare che sono connesse al servizio degli arredi e ai lavori aggiuntivi che stanno completando. Sì, ha ragione, è per questo. 

Se non ci sono altre domande, io passerei alla votazione. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 5, Cimarelli, Baccilieri, Girotti, Fasolo e Zanarini. Votiamo l’immediata esecutività. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 5, come sopra. 

Passiamo al punto numero 8, “Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2010 e variazione al piano degli investimenti triennio 2010 – 2012 – art. 175, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 (T.U.E.L.)”. con questa delibera stiamo facendo alcuni aggiustamenti al bilancio, in ordine a maggiori entrate e minori spese, in considerazione del fatto che l’amministrazione nel mese di giugno non ha proceduto a fare altre delibere di riequilibrio di bilancio e l’ultima delibera la faremo a settembre. Per quanto riguarda le maggiori entrate, abbiamo maggiori entrate correnti per 135612 €, minori entrate correnti per 116397 €, mentre abbiamo minori spese correnti per 15584 €, maggiori spese correnti per 34800 €, maggiori entrate per investimenti per 16428 €, e abbiamo maggiori spese per investimenti per 67948 €, e per concludere, minori spese per investimenti per 51520 €. Sostanzialmente, la cosa che vorrei evidenziarvi, che ritengo importante portare all’attenzione del Consiglio Comunale, soprattutto la minore entrata corrente che abbiamo di un importo di circa 100000 € per quanto riguarda soprattutto le spese di refezione scolastica. Credo che sia importante che il Consiglio Comunale sia consapevole di questa cosa, che noi come amministrazione comunale stiamo valutando correttamente perché è comunque, rispetto a un accertato dell’anno precedente, un importo rilevante, il che vuol dire che la situazione economica è quella che conosciamo, per cui la minore entrata è derivante sicuramente dalla variazione nei redditi che noi stiamo in questo momento valutando. Detto questo, volevo altrettanto sottolinearvi che una voce importante nelle entrate è il dividendo di Matilde, che si aggira intorno ai 20000 €. È la prima volta che Matilde distribuisce il dividendo, per cui quest’anno abbiamo avuto questo bel risultato, che comunque rinvestiamo nelle spese dei servizi alla persona. Se ci sono comunque delle richieste di delucidazioni, le schede e le delibere le avete viste, però siamo qui disponibili.

L’Altrelli 

Guardando il programma degli investimenti del triennio,  l’allegato B, le spese per gli investimenti fatti al titolo II risultano essere di 320000 € per la scuola di Longara e 80000 € per l’acquisto degli arredi e delle attrezzature. Allora, io adesso, rifacendomi alla delibera di prima, vorrei chiedere i motivi di questa discrasia, perché la somma è la stessa, 300 + 100, però ci sono + 20000, - 20000 rispetto alle due spese. I capitoli sono gli stessi, volevo appunto capire il motivo di questa discrasia.
Priolo Irene

È molto semplice, nel senso che abbiamo constatato che, per quanto riguarda la spesa degli arredi, c’è un importo inferiore, quindi c’è la riduzione di questi 2000 €, che invece vanno a incrementare i lavori esterni delle aree aggiuntive, che stiamo facendo per la scuola. Quindi, la componente della spesa, come ha detto lei, non varia, tuttavia abbiamo diminuito la spesa per gli arredi e aumentato la spesa per i lavori delle aree esterne. 

L’Altrelli

Continuo a non capire perché nell’allegato B, quello di cui sto parlando, si dice “già variato con deliberazione giuntale”, ed è proprio quella di cui si parlava prima. Allora, se quando si è fatta la delibera giuntale c’è stata questa variazione, questa variazione c’è stata certamente in base a dei programmi di spesa, diciamo. Non capisco perché, se si prende la delibera per un aumento della spesa, e stiamo parlando del titolo II, che sono le spese in conto capitale, se il costo per i lavori all’esterno della scuola è stato preventivato in 300000 €, nella stessa delibera da un’altra parte sta scritto 320000 €. Se l’acquisto degli arredi è 10000, nella delibera di prima, perché adesso è 80000? È chiaro che la somma è questa, però non capisco.

Priolo Irene

Perché, anche alla luce dello spazio temporale che  è intercorso da quando abbiamo fatto la variazione ad oggi, all’atto in cui appunto andiamo oggi ad approvare, abbiamo potuto fare questa valutazione, perché è successiva al momento iniziale in cui abbiamo calcolato la spesa, per cui è il conto che è emerso decorso questo lasso di tempo rispetto agli impegni che ci eravamo assunti. Inizialmente avevamo preventivato una cifra per gli arredi e una cifra per i lavori esterni. Fatta la quantificazione iniziale presunta, oggi riscontriamo che viceversa c’è un importo inferiore per gli arredi e un importo superiore per i lavori esterni, tant’è che la temporalità ci ha consentito oggi di fare questa variazione. Tutto qui.

L’Altrelli

Volevo annunciare il mio voto contrario, perché come ho votato contro il bilancio, ho voluto avere delle delucidazioni, però è chiaro che il mio voto rispetto a questa variazione è contrario.

Priolo Irene

Passiamo alle votazioni. Devo dare atto che il Consigliere Cimarelli è andato via perché stava poco bene. Favorevoli? 13. Contrari? 5, L’Altrelli, Baccilieri, Gurotti, Fasolo e Zanarini. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? 5, come sopra.

Passiamo a un altro punto all’ordine del giorno, “Gestione dell’area di riequilibrio ecologico “Golema San Vitale di Reno” – Approvazione schema di conversione tra i Comuni di Calderara di Reno, Bologna e Castel Maggiore”. La parola al vice Sindaco per l’illustrazione.
Dell’Orto

Con questa delibera noi andiamo a rinnovare, a stipulare una nuova convenzione per la gestione dell’area golenale sul fiume Reno, area che è all’interno dei Siti 2000 della rete 2000 e anche un’area all’interno del sistema europeo SICA. Quest’area, che è nata agli inizi degli anni ’90, ha una convenzione che è già stata rinnovata due volte, difatti è una convenzione che ha indicativamente una scadenza decennale, che è scaduta alla fine dell’anno scorso. Dopo accordi con i Comuni, si è valutato di continuare questo percorso che si è intrapreso, per cui stipuliamo una nuova convenzione dove sono coinvolti i Comuni di Castel Maggiore e il Comune di Bologna. Qui regolamentiamo quelli che sono i rapporti di intervento per la manutenzione ordinaria di quest’area, in quota a parte per la quota di territorio che ogni Comune ha all’interno di quest’area, e dove istituiamo quello che è un costo minimo di gestione, che sono circa 5000 € l’anno. questo è l’atto che noi ci troviamo a deliberare questa sera. Allegata alla delibera c’è la convenzione che si andrà a firmare con i due Comuni, dove il Comune di Calderara è Comune capofila per la gestione.

Priolo Irene

Ci sono interventi? Non ci sono, passiamo alle votazioni. Favorevoli? Direi all’unanimità, siamo rimasti in 18. Immediata esecutività. Favorevoli? Sempre all’unanimità.

Punto numero 10, “Proroga della convenzione per la gestione associata di funzioni urbanistiche e l’istituzione di un Ufficio di Piano associato tra i Comuni aderenti all’Associazione Itercomunale Terred’Acqua”. Ripasserei la parola al vice Sindaco.

Dell’Orto 

Con questa delibera noi andiamo a prorogare i termini di convenzione per i Comuni di Terred’Acqua  per la gestione dell’Ufficio di Piano per l’approvazione del PSC. I tempi per l’approvazione di questo strumento di stanno un attimo allungando, e questo è dovuto al fatto che gli enti preposti alla verifica di questi atti, per cui ARPA, USL, eccetera, ci hanno messo un po’ più del tempo che avevamo previsto per valutare un atto aggiuntivo, che è stato inserito nel percorso, che è la valutazione di impatto acustico, e questo ha allungato i termini, tanto è vero che ciò che era previsto dovesse accadere entro la fine dell’anno scorso si è protratto fino ai primi mesi del 2010. Lo strumento deve essere dotato di una valutazione per la zonizzazione acustica delle aree regolamentate dal PSC. Su questo, gli enti ci hanno messo un po’ più di tempo. Altra cosa, la Provincia ha sospeso i termini per valutare quelle che erano le valutazioni presentate dai singoli cittadini che avessero valenza ambientale, per cui, in attesa di ricevere tutte le osservazioni che sono state posticipate, alla luce del fatto che noi abbiamo concesso una proroga di alcuni mesi rispetto a quelli che erano i canonici 60 giorni, tanto è vero che la scadenza è stata posticipata al mese di settembre, questo posticipo ha portato al fatto di avere una consegna ritardata di quelle osservazioni di carattere ambientale. Dopo avere riattivato i termini, c’è stata un’ulteriore sospensione, che invece hanno chiesto i Sindaci, perché durante questo percorso la costruzione della parte normativa o l’inserimento di alcune aree con la Provincia si sta cercando di trovare un accordo perché non è che non sia conforme al PTCP, ma comunque ha bisogno di ulteriori chiarimenti. Questo ha fatto posticipare i tempi, che erano stati individuati in giugno, a questo autunno indicativamente. Di conseguenza, di pensa di dare una proroga all’Ufficio di Piano in modo da portare a termine i lavori.
Girotti 
Il Popolo delle Libertà annuncia voto contrario a questo punto per due motivi sostanziali. Prima di tutto perché il Popolo delle Libertà è sempre stato diffidente verso tutto ciò che viene prodotto dalle associazioni dei Comuni, perché non riteniamo che quanto viene fuori da queste associazioni sia in generale a favore di una risoluzione dei problemi e a vantaggio dei cittadini, e in modo particolare su questa vicenda notiamo, abbiamo letto, abbiamo appreso, un iter abbastanza tempestoso e francamente problematico, oltre che abbastanza incomprensibile, e quindi votiamo contro. Grazie.

Priolo Irene

A questo punto, se non ci sono altri interventi, passiamo alle votazioni. Favorevoli? 14. Contrari? 4, Baccilieri, Girotti, Fasolo e Zanarini. Passiamo all’approvazione dell’immediata esecutività. Favorevoli? Sempre 14. Contrari? Sempre 4, come sopra.

Punto numero 11, “Approvazione convenzione quadro per gli uffici comuni e le forme di collaborazione strutturale nell’area metropolitana bolognese”.  Io la illustrerò velocemente perché in realtà qui andiamo a rinnovare un atto che questa amministrazione ha già fatto nel precedente mandato, che rientra nell’ambito di quelli che sono gli intenti della Provincia di Bologna di delineare degli accordi ad area vasta, soprattutto sulle politiche di ordine gestionale, per cui già a partire dal ’94 la Provincia aveva approvato questa convenzione quadro, per dare opportunità agli enti, e soprattutto ai Comuni, di fare degli accordi attuativi nell’ambito di diversi progetti che si possono individuare. Ovviamente, la normativa anche in ambito locale si è modificata in ambito regionale, per cui la convenzione quadro, l’accordo quadro, da come è nato nel ’94 ad oggi si è ovviamente un po’ evoluto. In questa ultima veste si dà conto del fatto che adesso esistono le unioni e le associazioni dei Comuni, anche perché le leggi relative regionali si sono modificate in tal senso. Quello che questa convenzione quadro prevede, voi l’avete visto, sono delineati soprattutto gli ambiti all’interno dei quali i Comuni possono siglare degli accordi attuativi, il che comporta in termini di efficientamento la possibilità dei Comuni o delle associazioni e delle unioni di stipulare degli accordi attuativi attraverso soprattutto gli uffici, quindi di divenire, soprattutto per progetti di area sovra comunale, a degli accordi strategici. Il tutto con la regia della Conferenza Metropolitana e dell’Ufficio di Presidenza. È un accordo al quale noi ci sentiamo, come in passato, di aderire, anche perché questo ci dà la possibilità di snellire alcuni adempimenti, potendo appunto stringere degli accordi che, anche dal punto di vista burocratico, consentono dei tempi più rapidi, e ci consente anche in alcuni casi di efficientare, di mettere insieme i saperi della Provincia o degli enti associati o singoli. Come vedete, gli aspetti gestionali di tipo economico vengono poi demandati agli accordi attuativi, per cui questa è una sovrastruttura. Già molti Comuni della provincia hanno provveduto ad approvarla, questa sera il Consiglio Comunale di Calderara sta procedendo in tal senso per poi sottoscrivere. Però, se avete delle domande siamo qui disponibili.
L’Altrelli
Questa convenzione quadro prevede che si possano istituire delle forme di collaborazione interistituzionale, e quindi che gli enti sottoscrittori possano fare delle forme di gestione associata. Riguardo al punto 2, che riguarda la gestione del territorio, l’ambiente, io mi chiedo perché tra le funzioni non si metta, negli accordi, il problema del trasporto pubblico, perché è un problema (ne abbiamo parlato ieri nella seconda Commissione, che purtroppo non è stata molto allargata), che però mette in risalto come il problema del, trasporto pubblico sia un problema rilevante per il nostro territorio, ma poiché non esistono confini ben delineati né riguardo alla qualità dell’aria, né riguardo al problema della mobilità, io penso che questa convenzione quadro potrebbe prendere a cuore la soluzione del problema del trasporto, che riguarda tutti i Comuni dell’area metropolitana, appunto. Grazie.

Priolo Irene

Lo colgo come suggerimento, dea portare poi nella sede deputata. Grazie. Altri interventi?

Girotti 

Noi l’abbiamo detto già nella discussione del bilancio, l’area metropolitana così come è stata pensata dalla sinistra non ci convince assolutamente, perché mettere insieme territori completamente diversi fra di loro, pianura, montagna, circondario di Imola, significa semplicemente mettere insieme problemi molto diversi e non trovare la soluzione, e rischiare molto seriamente di moltiplicare i costi, invece che ridurli. Siamo di fronte, se non ho capito male, ad un passo successivo nella formazione dell’area metropolitana, e proprio per queste ragioni di principio e di sostanza il Popolo delle Libertà conferma il voto contrario alla costruzione, come ha detto del resto lo stesso Sindaco, di una sovrastruttura che ahimè, secondo noi non sarà a favore dei cittadini ma contro i cittadini. Grazie.

Priolo Irene

Ci sono altri interventi? Solo una precisazione a Girotti: una sovrastruttura nel senso di una cornice, un quadro di riferimento dal punto di vista amministrativo, non una sovrastruttura istituzionale o la creazione di un ente terzo, anzi, lo scopo è proprio il contrario, che è quello dello snellimento e dell’efficientamento. Detto questo, se vogliamo passiamo alla votazione. Favorevoli? 14. Contrari? 4, Baccilieri, Girotti, Fasolo e Zanarini. Votazione dell’immediata esecutività. Favorevoli? Sempre 14. Contrari? Sempre 4, come sopra. 

Punto numero 12, “Approvazione convenzione fra i Comuni aderenti all’Associazione Intercomunale Terred’Acqua per la gestione associata della procedura di affidamento della concessione del servizio di pubbliche affissioni, accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità”. Do la parola al Segretario per l’illustrazione tecnica del punto.
Bonaccurso 

Molto sinteticamente, con questo provvedimento si propone, per un altro quinquennio, di gestire il servizio delle pubblicità e delle pubbliche affissioni attraverso un appalto a ditta esterna iscritta, come richiesto dalle normative, all’albo dei soggetti abilitati. Con questo provvedimento, oltre a confermare la gestione all’esterno, e quindi non all’interno con il personale dipendente, si propone di effettuare una gara per l’affidamento del servizio assieme ai Comuni dell’Associazione. La gestione della gara in forma unitaria consente non solo un’economia nella produzione degli atti tecnici per l’appalto, ma consente in linea teorica di avere un’offerta migliorativa e più vantaggiosa perché il soggetto gestore sarà per tutti e cinque i Comuni unico, cioè il vincitore dalla gara, quindi con un budget e una gestione delle pubblicità e delle affissioni unica per tutti i Comuni. I singoli contratti verranno sottoscritti ente per ente, quindi è proprio solo la procedura di gara che verrà espletata insieme. Per il Comune di Calderara, di prevede un incasso presunto, come base di gara, in 115000 €. Questo budget si chiama tecnicamente aggio. È un aggio annuale, a cui poi si aggiungerà una percentuale in base agli incassi effettivi. Con questo provvedimento sostanzialmente si decide di esternalizzare la gestione di questo servizio, per scegliere il gestore facciamo una gara insieme agli altri Comuni di Terred’Acqua.

Girotti 

Quindi, che succede a Servizi Calderara?  Allora ho preso un appunto sbagliato io.

Bergami 

Ho fatto presente che la ditta AIPA si occupa di questo servizio da decine di anni, non è mai stato un servizio che è stato fatto all’interno, anche perché è un lavoro abbastanza complesso, nel senso che gli incaricati dell’AIPA girano veramente sul territorio per vedere dove sono le insegne, fanno le rilevazioni e tutto, non è che si possa fare con poco personale, loro sono evidentemente abbastanza strutturati perché sono diversi anni che fanno questo servizio per noi.

Gherardi 

Contrariamente a quello che sosteneva prima il Consigliere Girotti, io sono convinto che sia sempre importante arrivare a delle convenzioni con i Comuni di Terred’Acqua gestite in maniera uniforme. Proprio per questo nella maggioranza dei casi consente delle sinergie, dei risparmi e anche una uniformità di trattamenti e di servizi in territori che sono adiacenti, proprio anche nel rispetto del denaro pubblico, come lui sosteneva nel suo ordine del giorno.

Priolo Irene

Se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione. Favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? 4, Baccilieri, Girotti, Fasolo, Zanarini. Immediata esecutività. Favorevoli? Sempre 14. Contrari? Sempre nessuno. Astenuti? Sempre 4, come sopra.

Punto numero 13, “Attuazione Accordo di Programma tra il Comune di Calderara di Reno, la Provincia di Bologna e la Società “SIRIEM S.R.L.” ex art. 40 L.R. 20 del 24/03/2000 – Approvazione verbale Collegio di vigilanza”. Questo oggetto è già stato analizzato in sede di seconda Commissione consiliare, per cui ha già avuto, dal punto di vista tecnico, le valutazioni del caso. È tuttavia presente l’Architetto Premi, nel caso ci fossero delle ulteriori richieste di delucidazioni, e passo comunque la parola al vice Sindaco per l’oggetto.
Dell’Orto

Con questa delibera, come è stata presentata in Commissione consiliare, come si ricordava il Sindaco, diamo attuazione per proseguire nel percorso di ultimare la convenzione che si è stipulata con la ditta SIRIEM. Ora la ditta SIRIEM si trova quasi ad aver completato i lavori che riguardavano questo comparto, ci chiede di ultimare le opere compensative, o comunque complementari a questo piano particolareggiato. In questo momento purtroppo una delle opere di completamento non può essere realizzata, in quanto non avrebbe fine, che è l’attraversamento ciclo pedonale sulla via Aldina, in quanto si dovrebbe collegare col percorso lungo Reno, che è un progetto che è stato sospeso dalla Provincia e di conseguenza oggi si costruirebbe un qualcosa che non avrebbe utilità. Di conseguenza, si è convocato il Comitato di Vigilanza, gli si è posto il problema, e loro hanno consigliato all’Amministrazione di valutare un’opera diversa da quella che era stata inserita in convenzione. L’Amministrazione ha valutato, tra le varie richieste che comunque erano pervenute dalla cittadinanza, e una delle opere più richieste è senz’altro il centro sociale di Longara. A questo punto, si è proposto all’azienda questo intervento, si è arrivati a un accordo economico, che è particolarmente vantaggioso, perché nella convenzione l’intervento era di circa 80000 € per la passerella, in realtà l’intervento è di 170000 € per la realizzazione di questo nuovo centro, si è arrivati a un accordo e oggi noi prendiamo atto e autorizziamo, con questa delibera, l’Ufficio a proseguire nel conseguire questo nuovo obiettivo.
Priolo Irene

Ci sono interventi? Bene, passiamo alla votazione. Favorevoli? 15. Contrari? Nessuno. Astenuti? 3, Girotti, Fasolo, Zanarini. Immediata esecutività. Favorevoli? Sempre 15. Contrari? Nessuno. Astenuti? Sempre 3.

Passiamo all’ultimo punto, “Cessazione del funzionamento del centro pasti comunale – Affidamento diretto alla Società Matilde Ristorazione s.r.l. del servizio di produzione e fornitura pasti per il servizio di refezione scolastica per nidi d’infanzia e scuole dell’infanzia comunali – Approvazione atto integrativo del contratto di servizio approvato con D.C. n.40 del 19 luglio 2006”. Anche in questo caso, come nel punto precedente, l’oggetto è stato discusso e approfondito in sede di terza Commissione consiliare. Anche in questo caso abbiamo presente, e ringrazio, la dottoressa Urbani per eventuali ulteriori domande di approfondimento. Passerei per l’illustrazione dell’oggetto al Presidente della Commissione.

Torre 

Come diceva il Sindaco, il tema è stato trattato in terza Commissione, la quale tra l’altro ha espresso con i gruppi presenti parere favorevole alla deliberazione. Erano presenti il Popolo delle Libertà, Rinnovamento e Centro Sinistra per Calderara. Come era stato illustrato in Commissione, la deliberazione che è proposta qui al punto 14 si struttura in tre grosse parti, in tre interventi: uno, che è la cessazione del centro pasti comunale, l’altro punto è l’affidamento diretto a Matilde Ristorazione, e il terzo punto, che connota la delibera, è l’approvazione del relativo contratto. In Commissione si sono approfonditi anche gli aspetti relativi al personale, che verrà per una unità trasferita direttamente alla Società Matilde fino alla scadenza naturale del contratto che era in essere con l’Amministrazione pubblica, con l’applicazione di uguale trattamento economico, mentre l’altro personale andrà a gestire la cucina del nido. Direi che non ci sono altre cose da sviluppare. Se poi ci sono degli aspetti tecnici, ma sono stati sviscerati in Commissione, c’è la dottoressa Urbani presente.

Fasolo 

Giusto per fare la nostra dichiarazione di voto. Ribadisco il nostro parere favorevole, in quanto l’affidamento del servizio alla Società Matilde va verso un servizio più efficace e più efficiente, di conseguenza diamo parere favorevole, sempre pur mantenendo alta la nostra attenzione sia sulla qualità e sia sulle tariffe applicate dalla stessa società. Grazie.
Priolo Irene

A questo punto, se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione. Favorevoli? All’unanimità. Immediata esecutività. Favorevoli? Sempre all’unanimità. 
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